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Presidenza del Consiglio dei Ministri
Il Commissario Straordinario per la Ricostruzione 
nei territori dell’Isola di Ischia interessati dal sisma del 21 agosto 2017




“Misure per il primo ripristino del tessuto abitativo e produttivo danneggiato 
dall’evento alluvionale del 26 novembre 2022 e 
disposizioni sui termini dell’ordinanza n.18 del 31 agosto 2022.” 
RICHIESTA CONTRIBUTO EDILIZIA RESIDENZIALE
Ordinanza n. 22 del 26 maggio 2023
	Richiesta di Contributo per:

a) RIPARAZIONE DEGLI IMMOBILI PRIVATI 
b) SOSTITUZIONE DI BENI MOBILI UBICATI IN IMMOBILI AD USO ABITATIVO E PER LA RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO


	Al Commissario Straordinario
commricostruzioneischia@pec.it

	

	

	Al comune di xxxxxxxxxxxxxx
xxxxx@pec.xxxxxxx.it

	


	RICHIEDENTE

	COGNOME:  

	NOME:  

	LUOGO DI NASCITA:  

	RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                    PROVINCIA:                    STATO:

	INDIRIZZO:                                                                                                   N.          CAP:

	CODICE FISCALE/P. IVA: 


Il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni penali previste dalla legge per le false dichiarazioni e attestazioni (art. 76 del d.P.R. n. 445/2000 e Codice Penale), sotto la propria responsabilità
D I C H I A R A
(artt. 46 e 47 del DPR. n. 445/2000)
	QUADRO A.1 – TITOLARITÀ IMMOBILE

	COMUNE:

	INDIRIZZO:

	CENSITO AL CATASTO:    ☐ Fabbricati      ☐ Terreni

	ESTREMI CATASTALI: Foglio                  Particella                  Sub

	☐ Proprietario dell’immobile interessato dal sisma
☐ Titolare di diritto reale di godimento che legittima a realizzare l’intervento
☐ Titolare di contratto o di altro titolo che legittima a realizzare l’intervento (per le attività produttive)
☐ Titolare di prescrizione normativa/amministrativa che legittima a realizzare l’intervento
☐ Titolare di altro titolo giuridico che legittima a realizzare l’intervento
☐ Presidente di Consorzio (allegare Titolo di legittimazione/rappresentanza)
☐ Amministratore di condominio costituito/di fatto (allegare Titolo di legittimazione/rappresentanza) 
☐ Altro (specificare in apposita dichiarazione prodotta in forma di atto notorio)



	QUADRO A.2 – PROFESSIONISTA INCARICATO

	PROFESSIONISTA INCARICATO 
TIPO INCARICO:
COGNOME:  
NOME:  
LUOGO DI NASCITA:  
RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                   PROVINCIA:                    STATO:
INDIRIZZO:                                                                                                 N.          CAP:
INDIRIZZO PEC:                                                                                         TEL:
CODICE FISCALE / P.IVA: 
QUALIFICA: 
ISCRITTO ALL’ALBO PROFESSIONALE CON IL N.:        SEZIONE:          PROVINCIA: 
Il quale assume la qualità di tecnico asseverante e di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale. 













       Il Dichiarante
Luogo e Data_________________




         _______________________
IMMOBILI A USO PRIVATO                                                                         Art. 3, Ord. 22/2023
	PROGETTISTA INCARICATO 
(di cui all’art.29, comma 3, del D.P.R. n. 380/2001)

	TIPO INCARICO:

	COGNOME:  

	NOME:  

	LUOGO DI NASCITA:  

	RESIDENTE/SEDE LEGALE:                                    PROVINCIA:                    STATO:

	INDIRIZZO:                                                                                                   N.          CAP:

	INDIRIZZO PEC:                                                                                           TEL:

	CODICE FISCALE / P.IVA: 

	QUALIFICA: 

	ISCRITTO ALL’ALBO PROFESSIONALE CON IL N.:        SEZIONE:          PROVINCIA: 

	in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. n. 445/2000. 


	


ASSEVERA AI SENSI DELL’ARTICOLO 7 – ORDINANZA N. 22/2023
	QUADRO B – EDIFICIO/I OGGETTO DELL’ISTANZA

	COMUNE:

	INDIRIZZO:

	CENSITO AL CATASTO:      ☐ Fabbricati      ☐ Terreni

	ESTREMI CATASTALI: Foglio                  Particella                  Sub

	NUMERO UNITÀ IMMOBILIARI:

	NUMERO VANI CATASTALI:

	DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE:

	SCHEDA AEDEI: N. Squadra:         Data:    /    /         ID. Scheda:         Esito:                     ☐ N.A. 

	ORDINANZA DI SGOMBERO SINDACALE: N.         Data:    /     /                                    ☐ N.A.

	Si allega relazione tecnica asseverata attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti all’alluvione del 26 novembre 2022, con allegata la scheda AeDEI e/o l’ordinanza di sgombero.


	QUADRO SUPERFICI UTILI NETTE UNITÀ IMMOBILIARI

	N° U.I
	PERSONA FISICA / GIURIDICA
(Nome Cognome e C.F)
	ESTREMI CATASTALI
	CAT. CATASTALE
	MQ
(netti)
	NUMERO VANI

	1
	 
	Fg.    part.    sub.  
	
	
	

	2
	 
	Fg.    part.    sub.  
	
	
	


	Descrizione sintetica dei danni da alluvione sull’immobile

	____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	QUADRO B.1 – SCHEDA AEDEI


· Esito Scheda AeDEI n ______ del __/__/____ 
☐ A   ☐ B   ☐ C   ☐ D   ☐ E

☐ F
	QUADRO C – TIPOLOGIA DI INTERVENTO 


☐   Riparazione e/o rispristino strutturale e funzionale immobile
☐   Riparazione pertinenze
☐   Rimozione del rischio esterno
	Descrizione sintetica dell’intervento sull’edificio danneggiato dall’alluvione

	____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	QUADRO D – COSTO PARAMENTRICO E INCREMENTI


Tabella α – Costi parametrici base
	Superficie complessiva
	☐ Art 3- Ord. 22/23

	Fino a 130 mq
	540 €/mq

	Da 130 a 220 mq
	450 €/mq

	Oltre i 220 mq
	410 €/mq


Incremento dei costi parametrici base:
A. Incremento dei costi parametrici, ai sensi dell’Art. 3 per edifici residenziali:
☐ 20% per fabbricati residenziali o a essi assimilabili
B. Incremento fino alla percentuale massima desunta dal Prezziario unico della Regione Campania, vigente alla data della presentazione del progetto, in ragione delle maggiori difficoltà relative agli interventi da eseguirsi in un contesto isolano. In tal caso dovrà essere cura del progettista illustrare le motivazioni che inducono ad applicare la maggiorazione, con particolare riferimento al tipo di intervento proposto. 
☐ ____% Maggiorazione isole 

	Somma degli incrementi A e B
	Aliquota %

	
	00 %


Tabella α (costo parametrico base maggiorato con gli incrementi A e B)
	Fino a 130 mq 
	€/mq

	Da 130 a 220 mq
	€/mq

	Oltre i 220 mq
	€/mq


	QUADRO E - CALCOLO DEL COSTO PARAMETRICO
	

	UNITÀ IMMOBILIARE 1 - N° xxx, Fg. xxx part.  xxx sub. xxx
SUPERFICI
Abitazione
Pertinenze interne
Pertinenze esterne *
Quota parti comuni
SUPERFICI TOTALI
COSTO PARAMETRICO MAGGIORATO
CALCOLO COSTO CONVENZIONALE
SUPERFICIE COMPLESSIVA
mq ………
Fino a 130 mq 
€/mq ………
mq............*€/mq….…..
= € …………
Da 130 a 220 mq
€/mq ………
mq............*€/mq….…..
= € …………
Oltre i 220 mq
€/mq ………
mq............*€/mq….…..
= € …………
Totale costo convenzionale al netto di IVA
Totale € …….
Polizza assicurativa per risarcimento danni da sisma: ☐assente    ☐ presente (in questo secondo caso, specificare l’importo erogato dall’assicurazione per il risarcimento dei danni) €………………….
Nota *: Per le pertinenze strettamente funzionali all’edificio, con riferimento all’Ordinanza 22/23 il contributo massimo erogabile non può superare il 50% di quello previsto per l’immobile strettamente connesso. 

	


	QUADRO F - COSTO DELL’INTERVENTO DA COMPUTO METRICO


Il quadro economico da computo metrico, desunto dal prezzario della Regione Campania, delle opere previste in progetto è così composto:
	
	Importo lavori
	Iva
	Totale Iva inclusa

	
	
	Aliquota
	Importo
	

	1) Interventi diretti su fabbricato

	Opere strutturali
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Finiture
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Impianti
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	2) Pertinenze esterne (max 50% di 1)

	Opere strutturali
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Finiture
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Impianti
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	3) Totale Lavori (1+2)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	4) *Spese tecniche (il progettista incaricato deve elencare puntualmente le attività)

	
	Imponibile
	Cassa
	Iva
	TOT

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	5) Totale spese tecniche
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	TOTALE COSTO INTERVENTO (3 + 5)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Nota*: Le spese tecniche devono rispettare le percentuali indicate al comma 3 dell'articolo 30 del decreto-legge n. 109 del 2018 costituiscono il valore massimo del contributo erogabile.

	

	QUADRO G – CONTRIBUTO RICHIESTO


Il contributo è determinato sulla base del minor importo tra il costo convenzionale individuato (Quadro L- somma delle varie U.I.) ed il costo complessivo dell’intervento (Quadro M) 
	COSTO CONVENZIONALE DA QUADRO E
	€ 0,00

	COSTO INTERVENTO DA QUADRO F
	€ 0,00

	INDENNIZZO ASSICURATIVO
	€ 0,00

	CONTRIBUTO RICHIESTO (al netto di Iva e oneri previdenziali)
	€ 0,00

	CONTRIBUTO RICHIESTO (onnicomprensivo)
	€ 0,00


N.B. - Al contributo richiesto va sottratto l’indennizzo assicurativo.
N.B. – L’IVA è coperta dal contributo soltanto se è un costo (cioè se non recuperabile). 
	
	
	
	
	
	
	
	
	TOT SPESE (1)
	Spese sostenute (2)
	Assicurazione (3)
	Contributo Richiesto (1-3)

	RIPARAZIONE DEGLI IMMOBILI PRIVATI
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €


	Tabella di riepilogo richiesta di contributo 

	CONTRIBUTO COMPLESSIVO RICHIESTO - SEZIONE IMMOBILI A USO PRIVATO/ATTIVITÁ PRODUTTIVA - onnicomprensivo
	€ 0,00


SEZIONE b) - SOSTITUZIONE DI BENI MOBILI UBICATI IN IMMOBILI AD USO ABITATIVO E PER LA RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO (Art. 4, Ord. 22/2023)

Calcolo del contributo a titolo di ristoro delle spese relative al ripristino o alla sostituzione dei beni mobili distrutti o danneggiati ubicati negli immobili adibiti ad abitazione (articolo 4, comma 1, Ordinanza 22/2023):
Tabella a
	Vano
	Num. Vani
	Tot
	Limite ristoro

	600,00 €
	 
	0,00 €
	3.000,00 €


N.B. Il contributo è determinato nella misura massima di 600,00 euro per ciascun vano catastale danneggiato e comunque nel limite massimo di 3.000,00 euro – Articolo 4, comma 1, Ordinanza 22/2023.
Calcolo del contributo a titolo di ristoro delle spese relative alla rimozione del rischio esterno per gli immobili adibiti ad abitazione (articolo 4, comma 2 e comma 3, Ordinanza 22/2023):
Tabella b
	Interventi sui manufatti e/o sui versanti finalizzati al ripristino e alla rimozione dei pericoli determinati da cause esterne

	
	Importo lavori
	Iva
	Totale Iva inclusa

	
	
	Aliquota
	Importo
	

	1) Interventi di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, Ordinanza 22/2023

	Rimozione di materiale da frana
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Riparazione muri di contenimento
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Riparazione recinzioni
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Opere di presidio e protezione di scarpate limitrofe agli edifici
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Interventi su reti di distribuzione interne alle proprietà private
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	Altro
	€ 0,00
	%
	€ 0,00
	€ 0,00

	2) Totale Lavori
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	3) Spese tecniche (il progettista incaricato deve elencare puntualmente le attività)

	
	Imponibile
	Cassa
	Iva
	TOT

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	4) Totale spese tecniche
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	TOTALE COSTO INTERVENTO (2 + 4)
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00
	€ 0,00

	Nota*: Le spese tecniche devono rispettare le percentuali indicate al comma 3 dell'articolo 30 del decreto-legge n. 109 del 2018 costituiscono il valore massimo del contributo erogabile.


	
	
	
	
	
	
	
	
	TOT SPESE
	Spese sostenute
	Assicurazione
	Contributo richiesto

	Sostituzione Di Beni Mobili Ubicati In Immobili Ad Uso Abitativo e Per La Rimozione Del Rischio Esterno
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €


	RISTORO RICHIESTO COMPLESSIVO PER LA SOSTITUZIONE DI BENI MOBILI UBICATI IN 
IMMOBILI AD USO ABITATIVO E PER LA RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO
 (ARTICOLO 4 - ORDINANZA 22/23)

	Tabella a
	Tabella b
	Assicurazione
	TOT

	 
	 
	
	 


N.B. - Al contributo richiesto va sottratta la copertura assicurativa
SEZIONE RIEPILOGO CONTRIBUTO RICHIESTO

	
	
	
	
	
	
	
	
	Tot spese (1)
	Spese sostenute (2)
	Assicurazione (3)
	Contributo richiesto (1-3)

	RIPARAZIONE DEGLI IMMOBILI PRIVATI
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €

	SOSTITUZIONE DI BENI MOBILI UBICATI IN IMMOBILI AD USO ABITATIVO E PER LA RIMOZIONE DEL RISCHIO ESTERNO 
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €

	
	
	
	
	
	
	
	TOTALE
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €
	0,00 €


Luogo e Data                                                                                                        Il Professionista
_______________________
SEZIONE - ALLEGATI

Si allega la seguente documentazione:
a) La dichiarazione asseverata attestante la riconducibilità causale diretta dei danni esistenti all’alluvione del 26 novembre 2022, con allegata la scheda AeDEI, ove disponibile, o l'ordinanza di sgombero;

b) i dati dell’immobile e/o delle aree oggetto di intervento, indicandone l’indirizzo e i dati catastali (foglio, mappale, subalterno, categoria, intestazione catastale), asseverando che l’intervento sotto il profilo urbanistico ed edilizio sia conforme alle previsioni di cui all’art.3 dell’Ordinanza n.17 del 22 maggio 2022 ed inoltre che l’immobile a tale data non era in corso di costruzione né collabente; 

c) una puntuale descrizione dei danni, con riferimento alle unità immobiliari interessate e/o agli elementi esterni, specificando se gli stessi abbiano ad oggetto gli elementi strutturali e/o di finitura, gli impianti e i serramenti con dettagliata indicazione delle misure e/o quantità effettivamente danneggiate; 

d) la descrizione dettagliata degli interventi previsti, compresi quelli comportanti adeguamenti obbligatori per legge,  stimandone il costo di ripristino, attraverso un computo metrico estimativo nel quale devono essere indicate le unità di misura ed i prezzi unitari, sulla base del prezziario regionale o, per le voci di spesa ivi non previste, sulla base di prezzari approvati da enti pubblici, camere di commercio o altre istituzioni pubbliche presenti nel territorio colpito dall’evento calamitoso, indicando anche l’importo IVA;

e) l’attestazione, nel caso di spese già sostenute, in merito alla congruità delle stesse con i prezzari ufficiali, producendo il computo metrico di cui alla contabilità finale dei lavori ovvero, in caso di accertata incongruità, rideterminando in diminuzione i costi unitari; la documentazione comprovante la spesa sostenuta ed il relativo pagamento, in parte o totale, devono essere allegate alla perizia asseverata; 

f) l’eventuale indennizzo assicurativo già percepito dal richiedente per i danni subiti ovvero la stima dell’indennizzo se richiesto, di cui al comma 4 dell’art.2;
g) Copia delle fatture relative alle spese sostenute e delle relative quietanze;

h) Copia dei pagamenti relativi agli interventi effettuati esclusivamente attraverso bonifico bancario ovvero altro strumento di pagamento che ne consenta la tracciabilità;

i) Copia del certificato di collaudo dei beni strumentali acquistati o, in alternativa, asseverazione del tecnico incaricato del regolare ripristino dei beni;

j) Dichiarazioni dei professionisti incaricati della progettazione, della direzione dei lavori e della sicurezza, nonché dell’eventuale collaudo, che attestino di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 30, comma 1 e 2, del D. L. n. 109/2018, e di non avere rapporti con l’impresa appaltatrice che non siano episodici;

k) Dichiarazione con la quale l’impresa incaricata di eseguire i lavori attesti di essere iscritta nell’Anagrafe di cui all’articolo 29, comma 1, del D.L. n. 109/2018 convertito con modificazioni dalla L.130/2018 o di aver presentato domanda di iscrizione (si richiede documentazione a comprova);
l) Sottoscrizione di tutti i soggetti interessati del procedimento dell’informativa resa ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016;
La relazione tecnica deve essere corredata dai moduli B1 e C1 di cui all’ODCPC 948 del 2022, nonché dalle planimetrie, grafici e fotografie pre-intervento e, post-intervento qualora gli stessi fossero stati già realizzati;

Ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.P.R 28/12/2000 n° 445, alla presente si allega copia di un documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori
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